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Nel Borte([gio del deputati impiegati, 
oategpria professori, abbiamo avuto 
un'eektom^e, Dna vara eoatqmbe di:va­
lore. Sorteggiati : Qiovanm Bovio, ^Ouido 
Saooetit, Enrioa Panzapohl, parsone, non 
n'aini.astratti ; sorteggiato Alessio, una 
pov'elta rivelazione in materii) egonomioa, 
óooipllmentató soleÓD^menta iiella^disoa» 
alone bancaria da Luigi,. Lnzzatti ; e poi 
Marinelli, a poi Celli, a poi Fùsioato. 
Uaativara^atraga di gente-che ha peo-
oato e pe«oa io pensieri, parole ed o-
jpera pjir la oqftura nazionale. 

.Larvarle .oàtegprie del deputati ini' 
'pleg^tii,«rano al['ordinej; bisognava re 
sodare qn̂ ella dei'professori; ed ecco 
Purna, la oieóa sorte, che distribuisce 
(endaoti e tsgjia abu i papaveri alti, ma, 
djaiamolo pif'e, i cedri, la;;/atto .di^ln-
tajilg4i;;;'a e anche di;.opsròsit&. .Tutta 
Mate, quella méssa; fuori, ohe lis prò-
aotto,t ol̂ a. DUO produrre,; e ohe. l'Italia 
bàccia {dalfa,palperà qn,asi potesse per-
diettersi 11 lussò di sostituire altri nomi 
di eguale valore I 

segobdojil "Fjlopanti, pijò essere ràppre-
séniÀto dairàniti 'seguita -da olnquecen' 
toffliia. aeri.-' inohinlamooi al caso; e ' 
aantilaaibdlRce^liere ia-nlire eate^oì̂ ie 
gfl'udbaicii'ch '̂ipdtrs'tndrikrs'al òaS '̂àdiC^O.. 
.'Mi.do'v^ trova'rli? Le, cuiegóirie sono ! 
li'immobiìi, immutabili) cristallizzate: 
ttifttl'e ooiyupiù :dì' deputati impieglitii 
tiltfii ti nbn piùj di ' profedsoJ'l ; e qdaptio 
M écd^de) ebqc il' ci^boch^ prondù'zi'a 
Vùìiima fatto: ècco l'esodo del deputati ^ 
reii'dl- oollalAi, mdooblati del delitto- di 
giVVa'l'e"Bbl'bilàtiotò dallo Statò, adche 
i» .lej.lòrÒ Ifanzionì (e quelle' dagli in-
aegq'aati ' passano tali i riputarsi) soao 
indépeosaBili atia'<'1rita"deHa nazidne: 

'E ttittlvtìB •o^a!«oi-tttottói"iida,tradf-
zipnd séiór^eSorar ,̂ ' senza. qt̂ é uéssunò 
pòssa intravedere uua rmodifloa . al re-
^alamantoi) 'coaì 'aall'iinm'aeabilttA'd'utia 
te|ge *ilie'ii«pri»vvivfe a'taiite'iki'tre'p'ù 
tftlli, •j)là'"cl^ne; .più' gl'asta,_ che fi 
teinpo,ha > spezzata a. dellei quali non 
rettali óhe-tnnit debole - rimetabrenzii:' 

Nbl —''b!lttlàinò'6i'il"pìàl«ò .i-i-eibbiij'toò 
VÒltito 'e vo'gli'a'm'Q' iare''d'él p"ài'iaii(Q"'n;tv 
rìsmoaiia. granfie, cercaadaùe. il. tipo 
dal" nurd pretso' quegli ' anglasaeiooit 
«hffl, • Pati' b - Ooautti; quotino' a' lifè 
sterlina ciò,ohe. noi nomerianiq a lire,... 
italiane. ASbiam» voluto; trovare non 
«appiamo quali aDalogia ,lra la nostra ! 
Camera e quella che gl'inglesi chiamano 
r«Scoetsa <Our»r/ d̂ l j'Partamento >; 
meut te 'wAt ìaó VoWwI"''éò'il* minore 
fatica S' viaggi<)<i'piùii-lillî tatis',< ee/iare 
altrovdyil'Jtipo che più ciot^vledé. In 
Francia, per esampio; in Francia, dóve 
la Camera, sempre al completo, più 
ohe mai viva, lotta e si agita e tra-
sfoadfi'uu'vbro: G6(So di' vit8i< in tutta 
la nazione. 

APPmDICEDEL FRIULI (3) 

tìfiop. EiNÀ-.. LARICE' [Kaiicza) 

Èaile più aniiàhe costi­
tuzioni rUppresentatióe 
allo .Statuto Albertino. 

Noi, invaceignaifdiamo molto agli'elot-
tor', pooo agli eletti; soiletiahiamo gli 
umori del out-po elettorale, lo agitiamo 
anche quHudo non se ne Vede^rtffirio il 
bisogno, e limitiamo la sua scelta. Piano 
coi funzionari dello .Stato : tanto e non 
si va oltre. Andata adagio co' professori : 
li manderete a Mooteoitorio solo per ve­
derli espulsi i limitatevi a' proprietsrii', 
agli avvocati, " '' '• 

E, pure lasdandu uà poco in paAegli 
eloiton e pensando agli dletti, il rimedio 
è a portata di-mano: stabilire quell'In­
dennità pe'-deputati che le caste Sudiibne 
de' varli partiti hanno- sdegnato, giudi­
candola UQ microbo del parlamentarismo. 

Basterebbe una legga espressa con due 
Wrfi|itibl 'aftlbdlfi —'Ì?'sfa'6ilìVà-1'fndon. 
nità pe' dèputa'ti. — S'intendono decaduti 
dal loro ufficio tutti qua' funzionarli ohe 
séno eletti deputati. 

Roba motto Biìitiplioe e di fìcile ap^U-
oazione: roba ohe metturebbe flaa al 
regno del caso, alla cieca tirannia del 
'sorteggio'; di quel sorteggio ohe ha eso-
aerato dall' nfflcio pnrlamantare uomini 
'del valore di Giovanni Bovio, ,dl Guido 
Baccelli e di En'rlao Fanzacchi per as 
aicui'ai'ió In sèmp terno a Tìzio, Caio e 
Sempronio, ohe ognuno p'iò rivestire di 
nomi d'illustri scoiiosciuti, che sono però 
sulla bctioa di tutti. 

E' stato distribuito alla Camera 11 
'̂ro^etto per convenzione' sul U'enàdir 

fra il Governo e la Sooleti Lombarda. 
La Convenzione concede alla Sooiati 
'Milaiièée reaefcizio degli scaii'dei Be. 
uadit- fino al 1946,'nedéudQle l'esazione 
delle dogane e dei tributi, il godimento 
'gratuite delle miniere, l'uso dei fabbri­
cati, l'odcupuziond' delle torre demaniali, 
oltre al BOiioursò di, 400,000 lire annue 
(<ei primi dodici anui e 3&0 mila lire 
p'er gli anni rimanenti. 

Lo Stato u6tì assume alóuua respon-
sabiliti por la operaziuai di oi'ediio ohe 
farà la Società, alla quale è vietato di 
credere il privilegio a terz'. 

Il progetto impone 'alia Società' l'ob­
bligo ohe il capitale sociale sia per due I 
terzi almeno italiano, ohe'italiani siano 
i membri dai Co'ndigliu di amm'nldtra- ! 
zione e gli alti funzionari coloniali. Lo 
Stato si riserva il diritta di a'p'provazlone 
della nouiiiìa del governatore u sotto 
governatore. 

La Sdciètà coatto questi privilegi as­
sume a suo rischio'la gestione déll'am-
ministrazioha' degli scali, dai tenditori, 
d l̂ servizio doganale, dèi servizi della 
giustizia e della polizia ecc. 

La relazione ultima di Sorrelitiho si 
occupa dell'avvenire del Bena'dir. 

Dice che se ili Goyer̂ .â ê. ja..compa­
gnia milanese ai àcoórdano su àlbuae 
differenze di' secondaria importanza, il 
commercio di importazione e di espor-
• — • I fi • • • 

avoau'o sofferto per oaglon sua, per-.aon 
giudicarlo ormai inaccettab'ile. Oltre a 
o-ò la Spagna avea compresa dopo il 
tradimento di Baiona che, se avesse a-
vuto una oostitQzipna„Ja. cattività dei 
re non avrebbe fatto cè'ssàre il regno, 
e sa l'avesse avuta la Fradcia, dova il 
dispotismo per quanto illuminato di Na­
poleone avea pei momento soffocato ogni 
libertà, la Francia non avrebbe oppressa 
la Spagna in un modp coma solo può 
farsi ove tutta là poìitica sta in un 
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taziooe sarà addirittura triplicato. Ora 
da questo commercio traesi un utile di 
300 mila lire all'unno con una entrata 
di a milioni. 

I villaggi della (tosta sono fertilissimi. 
Soltanto Mogadisoiu ha perduto alcune 
sue ricchezze da' qtfaUdtr'i •^Uft^^esl 
dlsifrussero la' città. 

Le terre sono àisdl pi'dduttlve, ma 
gli indigeni IgDoratab ogni mezzo di 
coltivsKlbne, non traggono altro da esse 
'che la sollt dura, la auale poi esportano 
pel ' i-imanente dell'Africa per sol lire al 
quintale. 
- Quel-paesi'che biaiio un clima liei-
lisslmb,'aou sorpassando U temperatura 
Il grado massimo di 81 a 11 mìnimo di 
28, sono ricchi di buoi, cammelli, pecore, 
pelli di teopardo, ecc. e carne macellata. 

II bue vendasi a lS...oanteslmi al chi-
logramma e ogni okóiniello costa 16 
lire, mentre nella Colonia Eritrea si 
pagherebbero 200i ' 

In quei paesi si potrebbe produrre 
ana/'giiaad« iijaalitJtà dt ̂ éitti»il«-ed 'espor-
tatlb. Questo commercio potrebbe essera 
addìntura moUdiaie a' sa l'Italia potesse 
andare'nello-Scabcli e.occupare Ghaledi. 

Ma questo è il punto' nero .— conti­
nua la reUzione — {jarchè trentamila 
abitanti indigeni sono'.'civilizzati, mail 
beduini sono barbari, èssi non lavorano, 
fanno làlvorare gli-' schiavi rubati dai 

inegri e venduti loro, Ig quando debbodb 
assalire I bmodhi curvano a schiere ì 
ve£tihi come spia ed ambasciatori,-l 
giovani coma soldetìj^.le donna come 
•fàóchftlr,' '«('biati di ' friooie",' Isùbfd ' e' col­
telli accuminali. 

Si potrebbe occupare il Ghaledi 
— conchiude la relazione — ma prima 
bisogna occupare ad uno ad uno i vil-
'laggi e non faro un tentativo come fe­
cero Oadchl e Bòttég'i è tanti altri e-
sploratori. 

In quei paesi bi'̂ À'̂ da'andare là pieno 
'esssttd di guèrr..!, non coméesploratoci 
,aò coma civilizzatori, benché i li'irbiri 
liéduiui siano intell!geati"a c'ompré'ndono 

, che gli europei avrebbero occupato il 
1 lorq.ppa^ npllo scappxd(,-dar^-<uaa svi-
\ luppo al commercia di limpcrtfjiione'.ed 
j esportazione. 

Udine-Anno XVI-N. 40. 
I N S E R Z I O N I 

In tetia paffna,gotto la Arma de) ge/onte i 
Comunicati, aecrologis,' Dlohianuiotd * 

UingraiUmmlI Cett: ti 
Jxir linea. 

In-quarta pagina " , i9 
Per più Inaenioni pnnni da convenirsi. 

Si vesvjle jili: Sdieoiii, ,^^ oscJlpIerhi'Bar-
duico e ĉeeso i prlD!î i,1a1ilìee{ih 
Uo nuaiore wielraJo' Stninlnii^^ 

'Ooatb-oomnte ota-loi Ssji». 
f f - - ' ' " -^dihjÉrt^Mb—abfallit»' 

ESlSi'hkzy, •SbtafK','» « ' l » ' ' * ! ' ' * ' * ' 'bor-ité^ 
reau. 

Il teste Molinier professore al .,C,ol)e-
«ìpdl FrnnoWi aHatraa ohe.ìlaj scrittura 
Ésterhazy ragtiafdigiiao aissUilamaatiai« 
quella del fac-simila del boriUreau. 

L'avv. Clemenoeau leĝ ift' le rlSttoate 
che (g Bigpofa, %!i i lap]4y ,W>lW''9 
ìatr.uttore H«i\iniiia, dalle.. qaajtf,.ri«àUl> 

•lijlgj iX'VIi'.d'eb'ute e irrMÒU'tai. non 
seppe rassegnarfai ad adaettavlaiJaalman'te 
mettendosi cosi alia testa della rivolu­
zione, a fu da questa travolto. Altre e 
altcej<ioetltttzÌ9Dl sirsegnicono.allora io 
Frtt»!4Ì»ttfa^'tltte--eHbbW 'bfevfe vita, 
« perchè, osserva il Malouat, tutto quanto 
si fa oi'>i>ìv îi{i'iJodAi.i<pB îà;<iù'a--durante 
un periodo rrvDluzioDarlo S'a che si co­
mandi al pppal(>,.,aìa<ohe gli si obbedi­
sca, sia ohe -vogliasi "blandirlo, ingan-
parto 0 ' s'érvirlo, non i che aa'o]>era 
cifatà'era». 

Tuttiivia la oostituziona monarchica 
del 91, fu ereditala dai rivoluzionalri 
Sk\ domani'.'' Ormai i po'poli erano gi'dnti 
a quàt gl'ago di civiltà in cui, come 
l'uomo fatto adulto, hanno sete di mU'ó-
v'e'riil, di agire liberamente, di aVère la 
responsabilità della lord 'a'zìòài,'di î vér 
ia loro parte nella direziona dalla 'Cosaf 
pabbfica. Il Governo assoluto si dbn-t 
ylébe ai' pòpoli priniitivi ed ò il oa-
ilti^ò 'mi popoli oo'̂ lfMtl ; e del resto, 
^roppo gli europei del secolo pasî ttt'o 

IL PROCESSO ZOLA. 
L'ottava udienza. 

Il perito Crepienx Jamain protesta 
energicamente contro l'accusa fattagli 
da Teyssonnieres di aver cioè tentato 
di corromperlo, facendogli balenare l'of­
ferta di grosse somme se modificava la 
p'Àrizia in favore di Dreytus. Soggiunge 
poi, che Teydsonieres'gli dichiarò che 
fu soltanto il suo rapporto non quello 
di Bertilion che provocò la condanna 
di Dreyfus., 

Il teste Meyer deplora che si sia af • 
ifldata ila^pprizia ajBerliilan oha>proce-
dette io questo affare senza sanso co. 
muee, e dichiara ohelii calligrafia di 
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col nome antico di C'jrtes; la costitu­
zione non poteva èsser riveduta ohe 
nelle tra legiEllature i successiva e per 
decreto non sottoposto alla sanzione 
reale. 

Quando Napoleone, ridotto agli estremi, 
per riavere la trpppe a«cup,â q nella 
penisola, mise in libertà Ferdinando 'VII, 
questi-sul onflne del regno, ritrovò le 
Cortes che gli readenno la coróna « con­
quistata per luiesenzadilni». «Vói — gli 
dfbeino —-la dovete-'allai geoerositàl-dei 

che essa possM»' 'phreocbie <lstteii«<.idl 
Esterhazy dal 1881 al 1884 contenenti 
espressioni di una oerla-'gfiivitA'contro 
l'086PdIt**e"!a' fii«Boliil 

Si' tòtW54tó«( 'fe#'»''l •'tefl,ll;,|dezier 
professor; ,̂.à, '̂'bntaiije l̂'èaiì̂ e, Bordinpn 
pure)cp»ipograi(ò',.i ;q\iSl>.-à^er'm'ijpì) .ohe 
1 facsimile sono l'assoluta riproduzione 
della calligrafia di Esterhazy/-

L'avv.- Frank-,' del -foro 'di iBrl«eilfes, 
;dl.(ihì3r4, 'dBb';'la .:billtgt'àff«''dSl'.fefl>-(j8. 
Vjiu. è'iii('à .soKilficài'j flój'iii'^ta , o,','i'oo,r,V 
rente che non rassomiglia a qiieil.«i',d) 
Dreyfus.ma'>R quatta di Esterhazy. Dica 
che Esterhazy riconobbe che il bordi-
reaw era di sua calligrafia, ma imitata 
da un falsario che aveva calcati i suoi 
autografi. Cerca di dimostrare l'Invero­
simiglianza di questa spiegazione.-Rileva 
che talune parole che'si rl^efaóo nel 
bordereau presentano certa dissimi-
gltanzft>Df«haM di potar' attiratar»liOon 
plana coscienza che una sola pateona 
al mondo potè scrivere ai bordereau, 
cioè Esterhazy. 

Grimaud-, professore alla scuola poli­
tecnica, depone che il processo gli sem-
brà'strano e irregolare e ohe la reviji'oaa 
del processo Dreyfus si impone. Àggiange 
che fu minacciato di essere revocato daU 
l'impiego in seguito alla proteata da lui 
firmata. 

Haret, professore' al Cqli»glo di Fiab-
ola, dica che agii'jvide una lettera scritta 
da-Dreyfus dopo la sua ooodanup., che 
non ha veruna- rassomiglianza col bor­
dereau. Conclude dicendo che EÉterhazy 
dev'bssere l'autore del bordereau. 

I . , 1 

UMMttJrptaviva 
Venartì sera a Torino, verso la-ore 

19, il cinte Filippo Quaranti, vicepre-
aideoto di quel Tribunale, abitante in 
via Pavide fiértoiotti, n. 2, si trovava 
a pranzo insieme con tr^ -siloi biimbml, 

' mentre là stia giovane cdbsorte, da qual­
che tempo ammalata, non aveva potato 
lasciare il lotto par- assider.9ì a-jnensa 
insieiqa coi suoi,cari. Usava la contessa 
Qua^ània Vlî 'pràlizàVa''b'ola,"dU)'slìc letto, 
rischiarata da una piccola lampada.i-iihe 
teneva oupra una- specie di tripode sul 
latto stesso. 

DI tratto in tratto ora le persone di 
servizio ed ora il manto od i bimbi si 
recavano da lei' dorante 11 pranzo. In 
uno di quegli intervalli, in cui efa/aola, 
pochi mltiuti dopo che un suo figliuo­
letto le aveva recato del dolce, la tam. 
pada,- urtata da qualche brusco movi­
menta della persona, si ravefciò sul 

ietto 0 deteritaitfò some è ' facile idiiua» 
giaare, In un attimo li terribile In'ddndio, 

Là p'bvara cotìtessa non ebbe nappàra 
il'tempo di chi&mare al "eoooorso, MA'. 
nando il catnflaodiitt o gridando ripetà-
tsìn^nte. Le fiataima debbano averi'»'In 
man''iìhe non si dica ra\iVól(a, co'mnui-
candosi immediatamente al latto' >'ga-
mallo'chs la stava accanta e qUiAii per 
la'camera, .attórno ai tnobllt, al oortl-
taiiggl, èdc. , 

Quando'la- famiglia, avvertita-da-'ana 
specie di'rUmbo prodotto dalle flaiAtne, 
accorsa nella camelea, qudstà ara già 
tutta invasa dal faoco, sprl^idhaìlt^aljper 
la altre camere lateriali : afa-salòtto ed 
una'gran sala... 

I pbmplerl e le'ijilardle'civiche'a'adoi'-
kota sul luogo a toel^eti'à'rono a''itditllii] 
nell^^ esimere ìnoandraté, raoaagllMiilD 
con pietosa-cara gli avab'̂ l carbonlziJàtl 
delta- povera* oonfiàsa. 

DHi MPHAdàJOH Li BÀIiBi .. 
L^ Tiìsiter Altgenneme. Zeitung^ttf-

conta. àb,e in uà vUlaggio presso, Ti|.8|î , 
abitano,' da venti, anni, iq,,oòmqne tre 
moniche. Vivevano nel' miglior .acoordQ, 
con'aicevano vita asemplara.^e qa îpA-
Vàno lavorando la,terra. Sl.chiain<iv,a,ao: 
Madelina, M'̂ delinpla q àVyta.„L<(',g^ate 
del paese aveva òs^ervato^cli.e.la 0,ryta 
aveva la bhrba, a che dovevi^ radirsl 
spesso, e perciò la chiamavaaq' la n^quaca 
barbuta. 

Tempo fa.ella ammalò a mpri. 4>lla 
sua morte, oh, miracolai,, si scop^r^s 
ch'era un uomo. GII si fecero soljg^pi 
funerali a cui intervennero moltilsainii 
devoti. Uno dei pî ù anziani tenn^. l'ora­
zione funebre e diSiie : Ola grande,, tu 
aai compiuto un immeoao |njraoo|9-,l(Hài 
trasfurmaio uqa'donna li), Un uoqial 

Era convinta' che il miracola, del|,à 
trasformazione era avvenuto dopo,; la 
morte 1 

Questo l'ideale, questa il .sogno,, nqn 
è vero, letti'iae? SIj, questa ,il eogpo: 
vivere cento aan,i, sempre forti, sî pi, 
lieti. Scommetto'ohe cplui il qijial^igmit-
gesse a strappare alla nati;iî a il;Segrato 
per realizzarlo, diyentEiféb'DJ 'ai'ffìn}|lio-
nario in pochi giorni, veiji$énda'i(„pcp-
pria specifico. Quanti aiisetati di vita 
non ai volgt^rebbaro' a lui 1 E ne p|;r.e 
avrebbe bi'aogpo di oiettera a ' carp 
prèzzo l'alixir meraviglióso. Poidhè tutti 
no comprerebbero î na bocfcttintti lo 
spaccio enórme bastérebbli ad, apotunn-
lara una riochezzfi iuoalcolatille. G î lo 
'sa? Il pensiero 'dsU'uomo lavora,'|a-
vorij... Dove riuscirà a giungere?, Chi 
può dirlo? Con l'immuginazioDe io, v ,̂gga 
di già il mirabile farmacq n^lle plo.dô a, 
eleganti fliilette, erm.ètiqamente. chiuse ì 
Conto anni di vita: e «guarda'rsi delle 

gabiuetto. Quivi dunque, come suggello I vostri popoli. La nazione non matteialta 
dt quella guerra d'indipendeozAicMnon 
ebbe tregua di paci, uè quartieri d'in­
verno, e Saragozza non sì mostrò inde­
gna di Numanzia, ad ogni cittadino 
parve un Viriate, ed ogni donna fuuoa 
eroina, mentre i rigorosi canti guer­
rieri del Quintana trasvolavano come 
ala d'inceiidio'sul 'padda,'--^roodie sug­
gello di quest^ B"?'\.''* "^^ ' precipitò le 
sorti di N'apÒla'ô oV si proclamò una.co-
Btituziona (ISl'S) 'modèll«!tii s\illa fran­
cése la quale, avbndo pai"'iscofio di di'-
fendere^l'iudipendènza nazionale nell'as­
senza dei re'era |[berla'simB"e quasi li­
cenziosa — e fu qùijlia'adottata dai ri­
voluzionari itSltaùidél 1820-31, Le sue 
linea pnaoipaii etano : Che ia sovritòità 
risiede- nel popolo'; la'religione ricono­
sciuta ara ia cattolica, apostolica' «'tinida 
vara, esclu$à ogni altra»' articolo ben 
deigilo'questo'della patria di Torque-

'm'ada e Kimenes; Il -Governo era mo-
narchidp; il ré 'ara inviolabile, ma gli 

"era tòlta la sànìió^e a'seloliita; la Ga-
'metà-l'égifatativa, unica' co'm^ in Fraluol'a, 

vostra a'ucarità altri limitii-che questa 
oostildzlona'adottata dai vostri'rappre­
sentanti. 11 di che la trapasserete, sarà 
rotto II patto solenne che vi fece re ». 
L'esultanza con cui fu accolto non im­
pedi che Ferdinando r^epugnasse da quella 
costituzione,e coll'edltto di Valenza (4 
maggio 1814) la dichiarasse « attentifto 
contro le prerogativa del trono, com-
''fn3sso pa'r dòfpe'ì/óTd' "abàVo del "riòme 
de'llanazlofaa». 

Intantd'nel 1813, auspice l'I'dghilterra, 
anche la Siciliaj che fin dal tempi re­
mòti avea avuto un parlameUito abolito 
liei'secolo XV'III, riotteneva ùlia costl-
tiizlona con la dualità pkrlî menta're 
all' lùgleae, e fd'per Ib sua dife.sache 
1 Sioiliàdl si trovarono sempre iniziatori 
dei miiti italiani nel 30, 'còma nel' 48 
e nel 1860. E dopo Lipsia, alia' stato 
costretto a giurare una costituzione, 
anche'ìl nuovo re francese, Lrfig^X!VIII 
violando ia quale anzi promoveva'il pial-
ooDtanto che rendeva possibile la'me­
teora'- n'apolèonida dei' 100 giórni.,. 

Ma uda funesta ombra di M. EVo 
parve tornare ad allargarsi nel mondo, 
con quall'indegno mercato di popoli' Che 
fu il congresso di Vienna e' sotto gli 
auspici di quella miostimosa-npocrieiache 
fu la Santa alleanza. Fra ili timido fi>-
nre della primavera corse un brivido 
di gelo e di.morie, adi sovrani alleati 
sognarono dolcemente d'aver seppellito 
la rivoluziuse per sempre. Che nella 
tomb'a da essi murata,, potessero fra-
mera dei germi di vita, non balenava 
loro nella' mente uffuscita dalla gioia 
del riafferrato potere, dalla truce gioia 
della proBsima vendetta. 

Il libro del passato stava loro aperto 
davanti per ammaestrarli, ma la prov­
videnza li avea resi ciechi e stolti pel 
compimento de' suoi fini, qòN'la'- santa 
ignoranza del popolo daessi propugnata 
con tanto zelo, accresceva abbastanza 
la loro sapienza. 

La storia è tutta una aucces'sioae di 
azioni e reazioni ohe indunrebbero a 
supporre che il progresso non esista e 
che la povera umanil^lifosse qondanòata 
ad aggirarsi perpetuamente entro un 
circolo' vizioso. Invece l'Idea indistrutti­
bile, eterna, fra le nebbie ed l nembi, 
tra i fielW ad i fiords, continua la sua 
asdensione gloriosa; cade di casa quanto 
vi 'è di temporaneo ad esagerato, rimane 
quanto vi è di più vital^ e più vero 
'e ogni generazione ne reaiizza'dniitiìirte, 
che paik in eredità alle generazioni 
suaceBsi,ve; e còsi di grado in grado 
contlòàamen'ta bèi secoli... 

« r privilegi fendali' aveilno creato la 

rlvoluzibue francése, gli''Accessi dMla 
rlvoluzioìie avevano' réso aedessa.rio^Na-
pollóne, la sfrenatezza dell'Imperatóre 
av'o^ dato ragione alla Santa Alleapi^a, 
la Santa Allaanza'a forza di reazióne, 
do'vaa generare la ribellióne del 48'» (Ti-
vàroni) e il conseguente trio'nfó dei '̂ irtn-
cipi politici deir89, mbdtl̂ b l̂ appllo«,zlo'dé 
derprincipi s'jciall, punfi'òati dJLlle'Moro 
e'sagerazlotii, sarà' forse la gloria del sé-
bolo venturo. 

La fOriAa oostituziopàle ha 'éss^ cor­
risposto alla speranze grandi fra cui 
era aòrta? Non si potrebbe affermarla 
a giudicarne dal malcontento che ' 'ìar-
^eggia doVudqua aia negli iftat!.,̂ Oij'ar-
chi9!, sia in una repubblióà coihé'quella 
tran'èalpma, ma resta da decidere se 1 
mali lame'àiati drpenddbo dalla 'istitu­
zioni 0 .'pidUosto dai difetti Inerentf' alla 
natura î mana ed alla'insufficieiìte prò-
parafzionlo politiòa dei cittadini. 

L'Italia nòstra- o per meglio dire, gli 
staterelli' italiani, diventarono oòstl'ta-
zionall'oùtucla maggior parte d'Europa 
nel 1843, finalmente « la^ìùtata Mj'olie 
delle nazioni » s'ajpprestava a scendere 
dai Sipilo doloróso, 'sorireUdo col bangae 
suo e le sua lacrime- una delta' piglbe 
più aSaacìbànti del sscolo XIX. La co-
sóienzà nazionale cosi a liitago asadpita 
'6l rlacotevà all'eco potente dèlia rivo­
luzione, a quella i robus'tb spazzolatura 
di gi^anata'»'ch'ara stato il doinlnio'del 
priiùo Napoloofié. 

(0riH<iu)a>. 



IL FRIULI JU 
oontraffailonl ». Qu' on se la disel Qui, 
davvero è importaate noa iasaiarBÌ mi-
stifloare. 

Li'elizir di laags vita noa ò aarora 
asoperlo e tuttavia quanti impostori non 
hanno fatto ia loro fortuna spacoiando-
a«n« inventori. Vivete eeota anni... Ma 
sapete olle nessuna aapirazioos è più 
viva di questa? 

* a 
«U^B gofsoli di elexist» gridereb­

bero ì malati e i morenti. Come ne­
garla a qualeoDot Lo Stato dovrebbe 
impadronirei immediatamente del segreto 
per rivelarlo a tutti ; oreare un dispen­
sario gratnito, a profitto di coloro i 
quali non potessero pagarne il prezzo. 
È' egli possibile negare la vita a coloro 
1 quali la domandano supplioandof Al­
lora vedreste quale sigaifioato abbiano 
le querimonie di coloro clie chiamano 
la vita dolorosa, immorale, ohe si aS'a-
tioaao a l'appresentarla come una grande 
iufelioltà. Ancora un annoi ancora un 
giorno! ancora un istanteI Non v'ò al­
cuno di cui la morte non disperda un 
sogno, non faccia svanire una illusione, 
non tronchi una speranza. 

Vivere! viverci ecco il grido supremo 
dell'anima. Vivere ; aspirare a pieni pol­
moni l'aria pura, tuffarsi io un bagno 
perenne di calore e di luce, e amare! 
Sopratutto amare! E nessuno riflette 
ohe l'amore osaunsoe... Ab, voi vulete 
prolungare l'esistenza, e intanto doman­
date l'amore, create le passioni, vi lan-
Diate nel tumulto affannoso di una lotta 
immane she distrugge. La cootraddi-
zioue è stridente. Non è così ohe le 
energie si conservano e si moltiplicano. 
Baco l'igienista, il quale vi raccomanda 
di economizzare, di apendere con parsi­
monia sapiente le vostre Itorze. Ogai 
entusiamo, ogni ansia, ogni angoscia, 
ogni gioia, rappresentano aaa causa di 
distruzione. Le lagrime che vi sgorgano 
dagli occhi, l'ebbrezza del piacere, por­
tano seco, allo stesso modo, una parte 
di voi, che non torneri pia. I grari 
pensieri vi consumano come una lima 
sorda. Gladstoae, Il Teochio nomo di 
Stato inglese, ha detto che egli suol 
chiudere, ogni sera, la porta delia pro­
pria camera alle faccende gravi, par 
ridiveutare l'uomo avido di riposo e di 
pace,. 

Oltre la parata di quella camera, la 
politica, le ambizioni, gl'interessi pub-
blioi, scompaiono. 

Dormire ; anche questa è una condi­
zione per conservare e lungo la vita, 
nella pienezza delia sna forza e della 
fresohetz^ Malgrado la più assidua o-
perosltà; ''Si'pnS rimanere per lunghe 
ore al nostra posto di combattimento, 
difendendosi strenuamente ; si può spen­
dere la intera giornata nel lavoro, pur­
ché la notte si dorma. Il socco reintegra, 
ristabilisce le forze, rimette l'equilibrio 
nelle funzioni. 

Il male grave è questo ; ohe noi non 
dormiamo più, Oe lo impediscono tre 
cose: l'ansietà di prolungare l'esistenza 
nel piacere; le passioni che ci agitano 
febbrilmente, passioni fatte di odio, di 
amore, di ansietà dolorose ; la cupidigia 
delle licohezze, che ci tormenta e ci 
tiene come anime in pena. 
B Non dormiamo più: i nostri sonni 
sono turbati da sogni e da incubi, da 
sussulti e da brividi. Talvolta proviamo 
lo spavento intraducibile di ohi precipita 
da un'altezza vertiginosa noi fondo di un 
baratro; tal'altra quello di chi viene se­
polto vivo, e sente acoumuiaro sopra di 
sé la terra ohe fu tolta dalla fossa. In­
vano cercheremmo di chiudere ai fantasmi 
la porta delta nostra oamera: essi en­
trerebbero, nondimeno, oon noi. Oli è 
che essi sono nella nostra coscienza; e 
non appena le tenebre si sono diffuse 
intorno, escono e intrecciano la loro 
danza macabra, posano il capo sul nostro 
guanciale, ci chiamano per nome... 

Gli è peroi6 che la vita si accorcia. 
Noi invecchiamo tutti precocemente. A-
vete mai notato che i bimbi nascono già 
con la fronte solcata di rughe e oon 
l'ocohió pensoso? Swi. hanno ereditata 
la consapevolezza det(to|are. Invecchiamo 
presto, e non siamo ancora entrati nella 
vita, ohe già ci sentiamo stanahi, esauriti. 

t popoli più progrediti hanno aaa 
media ,di, vitalità limitatissima. Nelle 
otiti popolose, ia mortalità dell'elemento 
gioranllp è spaventosa: più quieta, e 
pwrò più lunga, è la vita nei comnneili, 
q^' villaggi, nelle campagne. Le ambir 
ztpni e le idee vi sono ristrette, pochi 
i bisogni, i gusti e i godimenti grosso­
lani 9 primitivi, e in essi ha poohissima 
parte il cervello. 

Anche al carattere vuol essere rico­
nosciuta la sua importanza grande. Co­
loro i quali non pensano che a sé, non 
si commuovono di sulla, e proseguono 
la loro via's^nza arrestarsi a guardare 
coloro ohe si lasciano indietro, vivono 
a lungo,., e felicissimi. 

L'egoismo à un vero elixir di lunga 
vita, un coefficiente efficacissimo di sa­
luto. 

«Àprés nons le delngs»: un'alzata 
di spalle, e voltarsi dall'altra parte; 

questa la massima per non aver fastidi, stente in una oamera dell'abitazione 
e per raggiungere l'età di Matusalem. j stessa, rubava a di costui danno lire 20 

11 pensiero e il seulimeolo, le due 
attività più nobili dell'uomo, no logo­
rano inesorabilmente l'organismo. 

Non pensare, non sentire: ecco una 
ricetta infallibile per proourarsi la 
longevità. 

CALEIDOSCOPIO 
CrooMke Arìalane. 
Fsblirilo (1337). Il Oapitolo di Clvidaia tlrea-

dìea • s& il diritto dì giadieara iotoroo alle usare 
oha pettabbsro commattore qua! oittadlal, 

X 
Un ptniisn al gloma. 
Par molte danna ohtamaal stnoorltk U dira alla 

propria amiohe dalla sgarberia. 
X 

CogDÌaloni utili. 
Liquido iaiattlclda. 
Un Infoao di tha, beo forte e ban Iniacoharato, 

mciao in an piatto e tanoto sotto il latto, lo 
libera in poto tampo dalle palai. 

X 
La sfinge. Saìarada. 

Trovi un avverbio nel mio pHmitro, 
Tampo bravisaimo à Vahrù Invaro; 
Dova al loffra trovi Vintiéro, 

SplagtiioQs dai logogrifo preoodanta. 
TiOO -- FOOA - FISCO — FUSCO. 

X 
Far finire. 
Passata in un romauo afinaaiionalet 
>.... Bsao non potava trovare lavoro. La pri-

vatlonì lo aravano indabolilo e non si serviva 
piA dalie rami, ahe par piaogare la sua trlata 
sorta.,,. • 

Penna e Fofbioe. 

lo biglietti ili Binca e lire 20 In oro. 
Il ladro venne arrestato il giorno 10 

corrente. 

I l b a l i o d e l v e l o c e C l u b a 
C o r i u o n a . L'altra sera a Ciirmoos 
nella sala Tomadun! ebbe luogo il balio 
del veloce Olub. Alcune aignorine si in­
caricarono di vendere fiori a boneflcia 
delia Liga-Nuzlonale e raccolsero la 
bella sommi di 140 corone. 

Il dott. Fabbrovlob, conosciuto l'>!-
sito delle vendita, con parole toocanli 
ricordò i doveri di ogni italiano di ono-
parare con tutte le forze per il trionfi) 
della causa nazionale. 

Bravi I 

C o n c o r d a t o » Nel fmilimento <iei 
coniugi Bugenio Risa e Filomena B r-
ghi, di San Giorgio Nogaro, essendosi su 
16 creditori ottenuta l'adesione di 13 e't 
ottenute le due maggioranze voluta, il 
cjLiCurdato fu concluso nella base dei 35 

I per cento, colia garanzia dei sig. Luigi 
i Borghi. 
I II concordato è soggetto ali'omoioga-
I zione dei Tribunale, dopo di ohe diverrà 

definitivo od esecutivo. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del iudri) 

O n o r i f l c e n s e a d I n a e g a a n t i . 
li Ministero delia pubblica istruzione 
trasmise al r. Prefetto la seguenti ooo-
rificenzi per gli insegnanti elementari 
della nostra provincia dichiarati bene­
meriti dell'istruzione popolare. 

Medaglia d'argento: Pecoraro Giu­
seppe maestro « direttore didattico a 
Campoformido. 

Medaglia di bronzo: Boschetti Pier 
Antonio maestro e direttore didattico a i .- . , . . , " • . 
Reana del Rojale; Moro Ba Ciliia Maria "'«°?« infondate e censure inosse da 

OOIIfE 
(La Città ej][ Comune) 
A c c a d e m i a d i U d i n e * L'Acca­

demia è convocata in seduta pobblioa 
nel giorno di venerdì 18 corrente alle 
ore 8 pom,, nella nuova sede in casa 
BartoiiQi, per trattare sui seguente or­
dine del giorno: 
1. Note sulla Flora e sulla Fauna veneta 

e trentl:.a. Memoria dol socio corri­
spondente dott. Ettore de Toni ; 

2. Pubblicazione del Dizionario fruiano 
del fu comm. prof. 0 . A. Piro la ; 

3. Approvazione del consuntivo 1897. 

S o c i e t à D a n t e A l i s h t e r l . 
Nella seduta di ieri il Consiglio dei Oa-
mitsto udinese si occupò della lotta na­
zionale che si svolge oltre il oonfiue, ma 

maestra a Paiuzza; Fercoto conte Au 
tonio maestro e direttore didattico a 
Morteglia.no ; Poli Marco maestro a Go-
aars (Fauglis-Octagnano.) 

Menzione onorevole: Bortoluzzi Fran­
cesco maestro a Travesio; Ciani Cozzi 
Maria maestra, e direttrice didattica a 
Povoletto; Corrado Giovanni maestro 
a !Fanna; Lenna Luigi maestro e di­
rettore didattico a Qemona; Martinuzzi 
G. B. maestro e direttore didattico a 
a Trioeslmo; Murzona Antonia maestro 
a Verzegois ; Sovrano Ramano Cesare 
maestro ad Gnemonzo; Ciussi Pietro 
maestro a Bagnarla Arsa. 

A v I a n O f 13 febbraio. 
Ancora sul brutto fatto. 

Ora che sulla scoperta dell' autore 
del raccapricciante assassinio tutto ò fi­
nito, permettetemi una semplice e spas­
sionata osservazione. 

Approvo e mi associo pienamente an­
ch'io agii elogi giustamente tributati 
all'Autorità giudlzioiia del Circondario, 
al sIg, Tenente dei rr. carabinieri, ai 
suoi dipendenti e ad altri, ma se era, 
come lo credo, obbligo di dare ad ognuno 
il suo, psrmi che un sincero e speciale 
encomio lo avesse meritata anche l'egre­
gio sig. Pretore avv. Dudrevilie, per 
l'opera sua intelligente ed efficace spie­
gata nella circostanza. 

Di fatti egli, ohe, ignorando ancora 
la tendenza della pubblica opinione, non 
appena richiamata dalia licènza in cui 
trovavasi, intrattenendosi coi Ponzi de­
sumeva dal suo cootegno i primi fondati 
sospetti; fu lui che, con quella perspi­
cacia che lo distingue, indagando, rac­
cogliendo ed annodando Isudiverse de­
posizioni, dodnceva elementi tali di col­
pabilità non solo da legittimare l'arresto 
già avvenuta dell'autore del delitto, ma 
da doverlo più tardi indurre alia oou-
tessìone; fu lui che oonoaoendo l'indole 
perversa dell'assassino, il cinismo, i rap 
porti molto tesi col suo superiore, le 
arti raffinate per nascondere le note 
bamcàelle, francamente, senza reti­
cenze — malgrado qualche parer ooa-
trario — io accusava; si deve a Ini, mi 
si dice, il pensiero del famoso insangui­
nato tabarro rivelatore, ecc., e molto di 
più avrebbe fatto se avesse potuto ri­
manere ancora qualche giorno fra noi. 

Senza quindi togliere ad alcuno i me­
riti da tutti rioonosoìuti, ho creduta 
aecennare a oiò, perchè, ripeto, è giusto 
che ognuno abbia il suo. 

So da fonte sicura che l'importante 
processo sarà trattata nella prossima 
sessione delle Assise. S, 

f u r t o » In giorno impreoisata dello 
acorsa gennaio a Roncbis di Latisana, 
certo Letiziol Giuseppe, che truvavasi a 
lavorare in casa di Missaglià Vittorio, 
da no cassetto aperto di un tavolo esi-

un giornale fiorentino ai nostri sloveni 
dei distretto di S. Pietra al Natisene. 

Preso atto di vane oimunicazioai, il 
Coosiglio erogò 1000 lire par la difesa 
delia nazionalità italiana fuori dei Regno ; 
approvò una proposta tendente ai ac­
crescere i fondi sociali, ed ammise 27 
nuovi soci. 

O a r a d ) t i r o f r a u m c l a l l 
d e l SS6 f a u t o r l a . L'altro ieri al 
Pungono di Qodia vi fu l'anooaie gira 
di tiro al bersaglio di fonile e di piatola 
fra ufficiali. Il primo premio, msdeglia 
d'argento, toccò, ai capitana.nob. .\rturo  
Geni; il secondo premio, medaglia di 
bronzo, al sottotenente Gloardo Giova­
netti. Alla pistola vinse il primo premio 
il capitano aiutante maggiore sig. Bo-
nezzi. 

Alla fine della gara cioqoe degli uf­
ficiali, testé promossi ed assegnati ai 26. 
reggimento, offrirono sul posto una bic­
chierata ai coileghi. 

T i r o a 0 e s n o « Oggi esercitazioni 
alla rivoltella dalle 2 alle 4 pom. 

J P i e r a d i S . V a l e n t i n a . Ieri 
sul mercato le domande ai feceru più 

! ristrette e gii affari perc'ò si iimlt-irano 
l a poco. Le vaoohe e i vitelli segnaruno 
j un medio aumento di prezzo del 2 e 

mezzo per cento. Anche i negoziaoti to-
j soani restrinsero gli acquisti. 
I Si contarono 412 buoi, 449 vacche, 
i 140 vitelli sopra l'anno e 309 sotto 
j l'anno. 
I Andarono vendati circa 35 paia di 
I buoi, 140 vacche, 40 vitelli sopra l'anno 
) e 90 sotto l'anno. 

Circa 72 oavalli e 22 asini. Venduti 
circa 10 cavalli. 

U n c o r o d e l m a e s t r o B -
s e h e r i i Leggiamo in una corrispon­
denza da M'infaicone al Piooolo di Tri­
este, che l'ultra sera in quel Teatro 
venne eseguito un coro a quattro voci 
senza accompagnamento d'orchestra del 
maestro Bscher. La corrispondenza cou-
clude con queste parole: «L'idea mu­
sicale se con nuova è però di grande 
effetto ». 

F u r t o o d a r r e s t o » Il giorno 8 
corrente, l'agricoltore Banco Paolo fu Va­
lentina, abitante ai casali di Baldasserla 
n. 6, presentavaai a queeto ufficia di 
P. S. per denunciare che avendo nel 
giorno 3, pur corrente, licenziata la 
propria serva Pittis Aogeiioa di Giù 
seppe, d'anni 15, da Lavariano (Morte-
gliaoo), dopo due glorai da oiò ebbe ad 
aocorgersi ohe la medesima aveva ru­
bato in danno della di lui moglie, un 
cordone d'oro, due anelli ed un paio 
dì orecchini, del complessivo valore di 
lira 120 circa. 

Da indagini prontamente attivate si 
paté accertare che la ragazza in parola 

aveva offerto in vendita gli oggetti tu­
bati ai s'gnori Oomino e ijiirangoni 
orefici in via dei Monte, ma non aven-
djjli essi valuti acquistare se ne andò 
In cerea d'altro acquirente. 

Ieri mattina la Pittis venne arrestata 
dalle guardie di città e dopn molte re 
tioeoze, fini col confessare ogni cosa, 
indicando anche la persona che aveva 
acquistati tali oggetti e dicendo che l'im­
porto ricavato l'aveva perduto durante 
il viaggio di ritorno Ai Udine a Liva-
rlano. 
— Sulla suaccennata faccenda ci scrivono 

che ieri stesso gii agenti di pubblica 
sicurezza si portarono anche dall'orefice 
sig, Kurico Vetri e, dopo di avergli 
fatto chiudere il negozio, lo condusssro 
in Questura, benchò egli protestasse di 
non aver comparato nò cordone né a-
nelli da alcuna ragazze. Messo a con­
fronto colia ragazzi stessa, questi di 
chiaro n^n essere il Vetri il oompratare 
degli oggetti d'oro, per cui veone tasto 
rilasciato in libertà. 

Di queste topiche i signori agenti di 
pubblica sicurezza non dovrebbero firue 
perchè tornano certamente a danno di 
onesti cittadini. 

P e l d i l e t t a n t i d i c a v a l l i . Ieri 
poco prima del mezzoill in G ardiuo grande 
molti amatori e non pochi cnrioal am­
miravano un oavallo morello di razza 
fì'iedland, di proprietà dei sig. Domenico 
Pepe e montato dal di lui bravo caval­
lerizzo. Anche i meno canoscitori erano 
attratti dalla bellezza delle forme e dei 
movimenti dei superbo cavallo; i dilet­
tanti poi non mancavano di lodare il 
signor Pepe per la cura che pone nel 
dotare la propria scuderìa di co il ottimi 
soggetti, e noi ci congratuliamo oon esso 
perché vede apprezzate le proprie co­
gnizioni e fatiche da coloro che se ne 
intendono. 

R i b a l t a m e n t o , li sarte Zorzsn 
Domenico d'anni 39 da Spresiano, am­
mogliato con quattro figli e domiciliato 
10 Udine via Anteo Lazzaro Moro n, 110, 
or fa tre mesi, visto che qui 11 lavoro 
era scarso, erasi, per cunsiglio d'alnnne 
persone, trasferito u Qualso (Reana) 
ove aveva travato lavoro sufficiente a 
procurargli il guadagno onde mantenere 
sé e la sua famiglia. Un mese fa, però, 
dovette ritornare ad Udine e rimanervi 
inopsroso a causa di reumatismo arti­
colare. 

Ora erasi ristabilito io salute e, sic­
come l'abitare egli a Qualso e la fami­
glia a Udine era troppo dispendioso, 
così, trovata colà una casetta, doveva 
effettaare il trasporto dei mobili. 

Questi vennero, nei pomeri rgio di ieri, 
caricati su un cario e tosto ohe il la­
voro fu compiuto, il oarro, tirato da due 
buoi, prese la via di Qualso. il Zirzao 
e due suoi figli si erano accomodati sul 
carico e quando furono in Chiavris, il 
carro accidentalmente si roveeoòe nella 
caduta, nel mentre i due ragazzi non si 
fecero alcun male, il disgraziato padre 
rimase malconcio. Raccolta premurosa­
mente da alcuni presenti, fu condotto 
ail'Oapitale ove fu accolto d'urgenza alle 
4 pom. 

1 medici gli riscontrarono contusione 
e rottura della capsula articolare del­
l'articolazione del gomito sinistro, 

V u n d a l i s i m o . lerimattina il sig. 
M. -capo dei forni delle Ferriere ebbe 
la brutta sorpresa di trovare imbrattato 
di bitume la facciata dalla propria abi­
tazione. Quei mascalzoni non risparmia­
rono nemmeno il ferro del campanello. 
11 fatto venne denunciato all'Autorità 
competente, che sperasi scoprirà quegli 
eroi delle tenebre. 

P e r s o s p e t t i . L'ulficio di P. S. 
è sulla via per scoprire il ladro dei cal­
zoni e giiet dalla mostra dei nego: o 
Basevi in Mercatovecchio, avvenuto 
poco tempo fa, come narrammo ; anzi 
ha denunciato un individuo, altre volte 
condannato per furto, sul quale gravano 
forti sospetti. 

A r r e s t o . A Trieste venne arreatàto 
certo Giuseppe D,, facchino, d'anni 24, 
da Udine, perchè sei mesi fa in una 
osteria di quella città, ('opo aver man­
giato e bevuta, ora andato via senza 
pagare il conto. 

Tribunale penale. 
Udienza 15 febbraio.' 

Miscoria Giuseppe fu.Giovanni, d'anni 
34, da Lazis (Taroettn), imputato di mi-
naccie a mano armata di rivoltella a 
danno di Binohig Antonio di Turcetta, 
fu condannato a 10 mesi di recluaione. 

Pacaaso Auua, maltrattamenti, testi 2, 
dif. avv. Bertacioii, 

Venerdì 18 — Toscani Aogelo, furto, 
testi 2 ; Ceodon Giuseppe ed altro, di­
struzione doonmeoto, testi 4 ; Auzoiini 
Angelina e e , furto, testi 2 ; Piaaina 
Giuseppe, atti di libidine, testi 0, dif, 
avv. Drinsai. 

Sabato 19 — Londero Maddalena e e , 
bancarotta, testi 4; Torco Federico a a., 
truffa, testi 3 ; Picco Luigi e a., furto, 
testi 2, dif. avv.Ferogllo; Muizolini Gior­
gio, bincaroita, testi I, dif. avv. Driuasi. 

Martedì 22 — Marangoni Antonio, 
furto, testi 1; Scozziero Aodìrea, Id,, te­
sti 2, periti 1, dif, avv. Franoesctainiil'i 
Humis Giacomo e e , lesioni, testi 2, 
dif, avv. Bertacioii e Forni; Zarco Edo­
ardo e 0., lesione, testi 3, dif. avv. Forn'r, 

Mercoledì 23 — Vicentini Giov. Batt., 
testi 4; Quoz Stefano, testi 2 ; Lauretg 
Mina, testi 2; Zucca Angela, tetti I ; 
Cjstaotioi Antonio, testi 1, tutti per Con­
trabbando, dif. avv. Lod, Franceschinls; 
Toma Giovanni, oltraggia, dif, avv, Po-
drecoa; Basai Angelo, furto, dif. avv. E-
rasmo Franceachinis. 

Venerdì 25 — Paroni Giov. Batt., 
Oesouttl Gliov. Batt., Mareschi Luigi, 
Faono Pietro, Biasutti filmilio, Zuccaro 
Guido,Bresaini Giav.Bitt.,Taautti Siete, 
Fiorat Pietro, Ridine Oiaseppe, Visintini 
Giuseppe, Coseano Csndido, Marini An­
tonio, Podurieazich Antonio, tutti reni-
tenti alla leva, dif. avv. Biliini. 

Sabato 26 — Motta Pietro, truffa, 
testi 2, dif. avv. B Illa; Pauiini Giuseppe, 
furto; Cinelotto Bernardino, diffama­
zione; Rosso Pietra, oltraggi; Stefanutti 
Antonio, id,, dif. avv. Driussi ;. Battlstig 
Giovanni, furto, dif. avv. Dondo, 

Un miracolo della solenza. 
Lt tisi A la grande malattìa dai giorni nostri. 

Goneorrooo a propagarla avariate aanae, ohe qnl 
non è il oaao di ricordare. Finora alla tiai al A 
dovuto dare quatto nome: Il mola eht non ptr.> 
dona. Ora, però, libbiaino appreio con piaoara , 
oha il diraUore dal laboratorio chimiao dalla ' 
Farmaoia Naxionah di Palermo è atato aato-
rizaato a praparura un farmaco efficaalasimo 
contro 1 miorobi della tiai; farmaco iovaatato 
dall'lUaitro medio» palarmitano dottor G. Ban-
Uieraf e ohe quaato prima il auddetto direttore 
obimioo Bottoporril detto apaoìflco all'aaama di 
una Commiiaiune governativa, ondeaparimaotario 
negli oapedell civili e milit.ri, Egli ai propone 
inoltre, tonerò oooferenae nelle primarie oitlà. 
Kaistoao gilt nuineroai atteatati di meditii, i di 
eoi ammalati gravi, aurati don lo epeeifico del 
dote. Bandierot guarirono mìrasoloaaoianta. 

E atato pel primo il Sicolo di Milano a dama 
il felice «nnuozio all'uatanilA Boffarente. li detto 
giornale leggeai; > li malitjiaale, praieat̂ to par 
* la cura dalla tiai, aradesi aia no antiaettioo. 
' LMiluitre medico sostiene ehe il ino praparato 
• fa aparire 1 sintomi del mala in due o ira eet-
* timaoe, uaoideado il baoillo, e guarlaea 11 ma-
•• lato nel tarmiee paraotorio di qaaraata giorni *. 

11 direttoro dei aaddetto taboratorio obimieoà 
atato aitraal aotorìiBato ad offrire lo apacifieo, 
da lai preparato, a ehi ne ha biaogno a pubbli? 
care una dimoatraaiona acieatìQaa anirargomeolo. 

Oani]tie, nei coagratularel con l'inventore, in­
vitiamo i aoffereniì a dirìgerai aubito alla Far­
macia Naxionaie in Palermo, (Via Toroìeri, 05) 
Chi h) tempo non ntpelti tempo; il primo aolpo 
di toaaa è ben sovente il primo tocco doll'.agoaia. 

' A l l ' O f i f e l l e r i a D o r t a ogni giorno 
SI trovano i Icapfea (laidi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alla 16, 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Stasera, alia 

ore 9, avrà luogo la grande Veglia ma­
scherata, come abbiamo già aonnnoieto. 

OsssrvazlGnl motsorologicha. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 

Rnolo delle cause penali da truttarBi 
preiBo il nostro Tribunale nella seconda 
quindicina di febbraio : 

Mercoledì 16 — Paroa Vittorio e e , 
disastro colposo, testi 3 ; Mini France­
sco, furto, testi 3 ; Franchi Alessandro, 
contravvenzione art, 248, testi 1, difen­
sore avv, Baschiera; Perseilo Bonaven­
tura, lesiona, testi 3, dif, avv, Qirardioi ; 

15-8 - 1898 or* 9 ora 15 ara» 18 
o r . 0 

Bar. rid. a 10 
Altom. lle.lO 
livello dal mera 769.9 780,4 760,9 768.4 
Umido relativo 63 44 m OS 
Stato del eielo eer. misto • wt. misto 
Aaqua cad. mm. brina —, ^ brina 
i ( dìraaiona 
; ( valooìtìi kn. — — NE — i ( dìraaiona 
; ( valooìtìi kn. _ — l -« Tarn, aautlgr. S.2 9,4 4,9 3.2 

"i ^««P"»'"*; minima 00 
Tampentan miniiit« ilL'Apsrto —1.8 

ta ] ' , •> l'ÌQina 1>2 

*^( - » vi.'.porto' 0.0 

Vfinti freashi e forti letteatr tonali —' Cielo 
sereno Italia taporior«. Navologo aa*) aon âalche 
pioggia 0 nsTÌcatA utaiionì aUvftt*. 

ParlamentoJlaziQnals 
CAIIBBÀ DEI DSPUTÀTI. 

Seduta del 15. 
Presiede Sianoheri pres. 

Si leggono due lettere di Guido Bac­
celli e Fualnato i quali rinunciano ai 
loro posti di professori optando per l'nf-
Scio di deputati. 

Dopo svolta una iiiterrogazione sul 
nuovo corpo di pubblica aicurèzza io 
Roma, procedesi alla disoussioae del 
disegno di legge per istituire una qassa 
di eredito comunalo e provinciale. 

Rinnovatasi la votazione a scrutinio 
segreto sul disegna di legge relativo 
alla data per la festa dello Statuto, ebbq 
voti favorevoli 188, contrari 26 ed 1 
astenuto. 

http://Morteglia.no
file:///rturo


I L F R I U L I 
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Seduta del 16 | 
Presieda Cremona vioe-pres. | 

Di Radiali preaeuts il progetto di 
legga per la modlfleatioae della data 
della testa dello Statuto. Il presideote 
nomina sull'istaata una Cummisslone 
domposta di nove membri, la modo sbe 
asta rappresenti la grandi d.visioni ato> . 
rlohe dell'Italia, a chiama a comporla 
i senatori Ferraris, Boufadini, Messe- j 
daglla, Carduooi, Booeardo, Finali, Rn- . 
spoli, Coseni! a Ganuitzaro. i 

La Cummisslona si ritira per forinu ' 
lare la relaziona e la sedata è sosposa, j 

SI riprende la seduta. •. 
SI dà Iattura dell'artloolu DDÌOO del 

progetto di legge, '• 
Carducci, relatore, d& lettura della , 

seguente reUiloue, i 
* Signori Senatori. Ci ò presentato un 

disegno di legge, ondo la testa dall'U­
nità Nat'onale debba essere celebrata 
questo anno per tutto il Regno il giorno 
4 marzo, 60' anniversario dalla promul­
ga: ona dello Statuto. La Commissione, 
dal nostro presidente nominata, non può 
non proporro subito con plauso la aooet-
tazlone del disegno di legge. 

Dalla promulgazione dello Statuto dato 
dal magnanimo Carlo Alberto al suo 
popolo, dalla (ade ohe il Orao Re Vit­
torio Bmaonele tenne ad esso e dalla torza 
che egli narrasse per oondnrre l'Italia 
all'unità, dalla lealtà e costanza con cui 
il Ke Umberto segue le gloriose tradi­
zioni dell'avo e del padre, la nastra 
patria ebbe ed ha la vita nuova e la 
•iourezza del suo avvenire. E' bello a 
degno che un giorno che è a fu l'inizio 
di na'dra nuova aia ricordato e fatto 
più solenne con questa legge ». 

Il progetto & approvato, con voti fa­
vorevoli 73, contrari 1. 

Il presidente dà Iattura di nn» pro­
posta firmata da tutti i senatori pre-
eenti, perchè il memorabile anniversario 
venga aoleunlzzato con uno speciale in­
dirizzo a S M. il R ,̂ ed il Senato con­
ferma alla Commissione ohe ha riferito 
sul progetto di legge tsstè discussa il 
mandato di redigere anche l'indirizzo. 

Pressioni ufficiose sui giurati 
Ifonaoo 16 — La Munalitner Zeitung 

ha da Parigi, ohe sabato il Consiglio 
nei ministri, sotto la presidenza di Faure, 
si Intrattenne à lungo sulla situazione 
creata dall'affare Dreyfus a snile possi­
bili conseguenza d'una eventuale asso­
luzione di Zola. Secondo la stessa fonte 
sembra che tale eventualità provochi 
gravi apprensioni nei circoli governativi 
francasi. E' perciò che gli organi del 
governo cercano di influire sul verdetto 
dei giurati, con lo spauracchio che ove 
seguisse l'assoluzione di Zola, l'intiero 
corpo di stato maggiora rassegnerebbe 
)• dimissioni. 

» , .1 > 

VìxtwAm di majaccìHna Toiaiie 
Il signor Luigi Menozzi, tenente con­

tabile al 41° fanteria ha, dopo lunghi 
stadi, inventata un ingegnoso apparec­
chio con cui si potrà, secondo l'inven­
tore, navigare nell' aria iu tutte la di­
rezioni, mantenendosi a volontà ad una 
altezza dal suolo dai 5 ai 100 metri. 
L'apparecchio di forma semplice e svelta, 
contiene uno speciale motore a gas che 
muova un'elica colla quale si ottiene il 
movimento verticale ascsDdenta o di­
scendente. 

Lo stésso motore fa agire una se­
conda elica collocata sul dinanzi del-
l'sppareochio e che imprime al mede­
simo un movimento orizzontale. Un si­
stema veliero formato da due vele mobili 
in seta, peste lateralmente al corpo della 
macchina, servono ad aumentare la ve­
locità. 

Un altro congegno meccanico situito 
nell'interno dell'apparecchio serve a spo­
stare a destra ed a sinistra l'elica oriz 
zontale, ottenendo cosi la voluta devia­
zione alla linea di rotta ed un timóne 
lo alluminio completa.il movimenta di 
direzione. 

La lunghezza totale dell'aeroiancia 
costrutta in alluminio è di m. 7,60, e 
la sua massima lunghezza di m. 6.35, 
La nuova maòohina sarà pronta per es­
sere esposta ed esperimentata durante 
l'EsposizioDe di Torino. 

1 
Ktna^^ip UiilVsMi<<>?i 

nmmi E OISPACCI 
DBI., IWATIMJKO 

Il matrimonio delia regina li'Olanila 
osteggiato dalia Germania. 

Berlino •/5 — La notizia del 
progettato fidanzamento della 
regina Guglielmina d'Olanda 
col principe Luigi Napoleone 
è vera per se stessa; ma pro­
bàbilmente il disegno non ve­
drà la realizzazione, perchè la 
Germania vi si oppone energi­
camente per ragioni politicne. 

N O T E A Q B i O O L E 
La potatura tt plaote la fratto. | 

La potatura delle piante fruttifere ha 
una importanzi grandissima, servendo j 
partìoularmente a regolare lo sviluppo j 
delle illvorse parti del fusto, obblignn- ! 
dole ad un tempo a mantenere una 
forma regolare ed a fornire una frutti- i 
flcazlone più abbondante. 

La maggior parte degli agricoltori 
mostra una decisa ripugnanza a potare 
le loro piante; creda che ogni ramo 
tagliato sia una dimiDUzione nei prndutto. 

Sa esaminiamo una pianta fruttifera 
qualsiasi, abbandonata completamente a 
sé, vediamo subito come essa cresca 
irregolarmente ; vale a dire si osserva 
tosto nn qualche ramo oressare più 
rigoglioso de^li altri, 1 quali invece man­
tengono un aspetta magro e stentato. 

Questa pianta produrrà fratti, ma non' 
in giusta misura ed in ogni ' a'biltttà ; 
alcune volte ne fornirà in troppa copia, 
ed allora riusciranno piccali e poco sa­
poriti ; altre volte (e ciò quasi sempre 
nell'annata susseguente a quella d'ab­
bondanza) si presenterà priva affatto 
di frutta. 

L'epoca più propizia per eseguire la 
potatura i appunto questa, nella quale 
non si corre più pencolo di f jrti gelate, 
che potrebbero cagionare sensibili danni 
alle recenti ferite. 

La potatura bisogna incominciarla 
dalle piante che entrano prima in ve­
getazione, come mandorlo, pesco, susino, 
albicocco, procedendo poi ai peri e la­
sciando per ultimi i meli, l quali più 
tardi dalla altre si STegliano in pri­
mavera. 

Le piante eccessivamente rigogliose 
abbisognano d'una potatura copiosa che 
valga a moderare il soverchio sviluppo 
legnoso, ohe va a totale detrimento del 
frutticoso. 

Mentre al eseguo la pntntiira si deve 
avere l'avvertenza di procedere alla 
scelta delle marze destinate por gl'innesti. 

Vi sono alcuni ohe prediligono usare 
per marze dei getti rigogliosi, robusti, 
che, a primo aspetto, sembrano 1 meglio 
adatti. 

E' questo un grave errore. Volendo 
aver buoni innesti, ci paci di arrivare 
presto ad una buona fruttificazione, si 
debbono scegliere dei rami di medio 
sviluppo e forniti di buone gemme tur­
gide. Queste marze,' opporlunatamente 
legate a fascio, si pongono nella sabbia, 
in modo ohe non abbiano né a gelare, 
né a putrefarò per la soverchia umidità, 
nò ad asciugarsi. Ivi si lasciano fino al­
l'istante in coi si debbono utilizzare. 

Non bisogna avere troppa fretta e 
pretendere di ottenere piante giovanis­
sime portanti abbondanti fratti. Con tale 
sistema la piante s'esauriscono ed in­
vecchiano presto. 

Nei primi tempi conviene pensare 
all'oBSiitura, regolando i tagli per modo 
che venga agevolata la formazione delle 
branche, onde la pianta acquisti al più 
presto la voluta forma. 

Per la potatara bisogna impiegare 
istrumentl ben taglienti, affinché le fe­
rite non abbiano a presentare alcuna 
sinuosità, sulla quale l'umido si ferma 
assai facilmente e ne inizia i guasti, i 
quali poi presto si addentrano a possono 
anche produrre la rovina di tutta la 
pianta. 

Le grosse ferite vogliono in modo 
assoluto essere poste al ripara dell'aria. 
Si rairgiunge tale intento coprondooa 
con terra argillosa inumiditats o con 
olio di lino cotto. 

Un buon mastice per coprire le ferita, 
ed anche gl'innesti, è quello conosciuto 
sotto la danominazioue di mastice Lhomme 
Lefort, ohe si può preparare con 500 
grammi di resina e 180 grammi di al­
cool fino. Si applica a fredda ed ha la 
proprietà di indurirsi all'aria in un 
breve spazio di tempo. 

PIÙ economico, e che dà nondimeno 
ottimi risultati, è quello Farsytto, ohe 
si prepara oon kg. 0,50 di gesso, kg. 
0,50 di cenere di legna, kg. 0,60 di 
sabbia e kg. 1 di sterco fresco di vacca. 

La potatura si deve eseguire solo in 
giornate calma e solegf^iate. 

E' pei capelli un farmaco sovrano 
La Chinina Migone di Milano. 

Gomere commerciale 
S e t e . 

Milano, 15 febbraio. 
Continua la solita corrente di tnt -

tativo e d'afifari che lascia invariato lo 
stalo della nostra piazza. 

Hivvi poca premura di concludere 
d'ambo le parti e a ciò nou fanno ec­
cezione, in generale, ohe quelle balle 
isolata che la fabbrica ci commissiona 
di tanto in tanto e per le quali si esige 
merce pronta. I prezzi si sostengono 
assai bene ed hanno seguito soltanto le 
offsrte ohe s'avvioinauo, per lo mano, 
Sila pretesa del detentore. 

(Dal 3th} 

IJcitlno uflOielale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 16 febbraio 1898. 

Grani. 
Fnusesto nuovo all'atti da lire —,— a —-.— 
Grasotano vaoahio • • I0.1S a lI.SB 
Bastaidoas nuovo » • —.— a —,— 
SorgoroMo • • —.— t —.— 
Clnontatino • • 9.— a 9M 
Lupini • » —.— a —.— 
Oiallone • • -—.— > —.— 
8«gala nuova • • ~.— > —.— 
Castagne al qnlut. • 20.— a 21.— 
Morrool » • —.— a —.— 
Fagiaoli di pianura • • IB— a IS.— 

• alpiglsnl » » 84.— a SS'- > 

Foraggi. 

dell'Illa J i j \ •• , . 4.80,4.95 
ij-!i. v,....('' " • » 3.85 » i.M • 
."•"»''"»(U, . . . 3.<0»S.70 

Faglia da lettien • • • 3 .—• 1.40 
M^ca . i. . 4.SS a 6.90 i 

1 proni dai foraggi >ono Aiori dailo. i 
Combustibili, ' 

liSgna tagliata al iiint, d> lira 2.05 a a.ló 
• In Bt«ng> » • l.flS > 1.80 

Catlione di Isgna I loal. • > 7. ̂  a 7.50 
. • n • • ' 6.— a 0.60 , 

Pollame. 
OaUino - • 1.06 • 1.10 
Polli d'India mascbi • • 1.00 a 1.05 

„ fammlno » . » 1.15 a 1.20 

Burro, formaggio e uova. 
BORO al chilogr. da lire I.tO a t.Oi 
Burro dol monta • • —.— > 0.— 
,, .„.„-.„ (delmonte» . 0—a 0.— . 
^"™«8"'(dolpi.no . . 0 . - . 0 , - . 
F ' 1 . 'I al QuInUle O.- a )0.— ì 
Uova olla dosaina • 0.— a O.TX ' 
Formelle di ««ona al conto • 2.— a 2.05 > 

' t;^^' PREMIATO ai .'éU»ii 

con 

f ^b \ DIPLOMA E MEDAGLIA D'OROj 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

&BANDE DIPLOMA D'ONORE E CBOCE 
airEeposizione Internazionale di Klarsigiia 1897, 

Frutta. 
Pomi 
Musi 

20.-
45.-

' a 4 0 . -
. a 46,-

8ollettino della Borsa 
UOIHB 16 bbbraio 

BondllM I 
Ilal, 6 •/> «utuili I 

« fino musdlo. 
Dotta 4 VI ** oonpoas • 
0bbll|»i«nl AsM BMIM. ( 'U 

farrovio ni«idionaU ex . . . . 
• 8 'I, Italiano a «oup, 

fondiaria Buim d'Italia 4 '/o 
• • > 4 •/, 

5 % Baiuo di Napoli 
FwrroYla ndmo-Pontol>1>a . . . 
Fondo Cassa Rìsp. Mìliuiofì*;, 
PtaiUtt Pnnncis di Udina . , 

Banoa d'Italia «x coupoan . . , 
. <lì Udina 
m Popalttro Fiiulana . . . . 
< CcoporstlT» Udineso . . 

C«foaifl«io Udinoio ox Ooap. . 
• Voaotal . . . . . 1 . 

Booistà Tnmvia di Udine . . . 
» Fan-. Uorìdien. ox ooap. 
• « SCoditon.oxooupi 

Cavalli I» VAln(« 
Francia «hiqua 
Garmauin 
Landra 
Avatrla BAnionota , , , < 
Corano 
Mapaloonl i 

CltlnaS dlspnanl 
Ohlvsi» Parigi sa aompons 

1198. 
fab. 16 ftbb. IS 

»-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-
i Marco Bardusco 

88.80 
98.20 

101.10 
99.'/. 

835— 
907.'/, 

98.70 
88 80 

107.10 
99.'/. 

489. 
609.-
440.— 
480 — 
518 -
102.-

8 4 4 -
126.-
180.-
34.60 

1850 — 
"»4i7.-

66.-
718— 
616 — 

106.15 
12990 
26.65 

ttO.|-S 
Ilo.. 
91.08 

94.80 

499.— 
509.— 
440.— 
476-
518.— 
102 -

8B7 — 
ISO-
185.-
84.60 

l»tt . -
«47.-

6 5 -
7 1 9 -
515 — 

105 15 
12990 
28.56 

22a.>/, 
110.— 
21.03 

94.13 

TK..T iwr uss 

i> 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a t inbbrlcazione 

Llite ISO oro e ito ì m - U c l ed Oroali iii carta pesta lorati,iiifliio 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAMA aiARDlNO, W. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'luterdeoza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitrtissiml — Bditrice del giornale quotidiano lì Friuli, 

TU DELLA PREFETTURA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pieti e della Cassa di Risparmio di Udina — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di saucelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Oe îosito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
VIA MERCATOVECOmo o VIA CAVODR N. 31. 

e-o-o-n-n-ò:rQ,Q_Q_Q-Q^:^^-Q-

11 cambio dei oertitloati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a l O S . 1 ' 9 . 

LiA B a n c a d l ' l J t U n e cede oro 
e scudi argento a frazione cotta il cam­
bio segnato per i oertifloati doganali. 

ANTOHIO ANaELI gersnta reipansabiie 

COLLEGIO MILITARIZZATO 
AlUSTlDE taAIIBLLl 

USINZ • fuori porta Stazzano - UDUTS 

La Direzione di questo Collegio ha di­
sposto che col Zi febbraio 1898 incominci 
un corso acoelerato di studi preporatorii 
per l'ammissione alle classi tecniche, 
ginnasiali, ai corsi superiori di commer­
cio, alle scuole militari e allievi macchi­
nisti, alio scopo di agevolare quei giovani 
ohe per circostanze di famiglia non fos­
sero iscritti nelle scuole nubbliche. 

La lingua tedesca è insegnata gra­
tuitamente. 

li corso è fattu dai professori inse­
gnanti: Aleasandro dott. Chiarelli, ita­
liano, latino e greco; Silvio dott. Tombi, 
matematica e scienze naturali; Emilio 
prof. Parmantier, lingua fracoese; Paolo 
prof, Simouetti, lingua tedesca. 

Per iufjrmaziooi rivolgersi alla Dire­
zione del Collegio. 

MiUTTIE DE&Ll OCCHI 
niFKTTi neiLi^A V I S T A 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Metcdtovecchio, 4, 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30, 

Visite gratuite ai poveri lunedì, 
mercoledì e venerdì, alle ore U, 
nella Farmacia Girolami. 

SOCIETÀ # REALE 
di asoloaTazioae mutua a quota fissa 

coatro I danni d''iooeudfo 
Sedo Soolala in Torino, Via Ortaua, N. 6 

La SioietiV assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di assiciazlone 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazioDo es­
sendo fissa, nessun ultariure contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre lo ordinarie 
entrate, supera sette milioni e selcen-
tomila lire. 

Bisaltato jleli'wci2io 1896 (6]' esercizio) 
L'ulilp dell'aniiatii 1898 nramoiita a 

II. 1,040,131.13 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per oento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 336,32130 ed il 
rimanente è devoluto al Fondo di Riserva 
in II. 651,808.66. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L, 3,641,679,503.--

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . » 4,110,828,35 

Proventi dei fondi im­
piegati , , , , » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . , 7,621,923.36 
A tutto il 1896 si pono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,971,617.11. 

p. L'Amministrazione 
VITIOBIO SOÀLÀ 

Udine, Piana d«l Duomo, 1, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIKURGO-DENTiSTA 

DELLB aOUOLB DI VIENNA 

isiisteiite per uoltl anni iol lott, iroi; STetiiclcii 
VisiteocoiiiiiltliaìloQraSallell. 

(Jdlne - Yia 'lei Monte, IS.- U d i n e 

CITTÀ DMLONIQO 
ANTICA E RINOMATA 

FIEBA DI CAVALLI 
dal 2 3 al 2 8 Marzo 1898. 

Facilitazioni ferroviarie. 
EsGnzioiiG Ila tasse i\ ataiio e Dostesiio, 

Anitre selvatiche. 
Io via Viola, n. 48, trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche ( Uaxxorini) al 
prezzo di lire S . K O al paio. 

ACQUA DI PETANZ 
cbe dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SISOI 
MUSAaiiIE S' OSO — s u a SIFLOUI 
D'OlSrOBE - USSÀ^LU D'ABaSHIO 
a Napoli al IV Congresso Internazionalo 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
DUEOENTO OEnTmCÀTI ITALIANI in 
otto anni. 

Conoossionorio per l'Italia A . V . 
U a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio MangilU. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusta Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
INOOICABABILS e 3ÀLUTAII3 al non 
sempre innocuo zolfiitu di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

{Signore I 
I vostri ricci non si scioglieranna più 

neanche coi l'orti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

ina 

d e l cape l l i 
preparata dai 

l'.Blszl-I'Jreiuie 

Per aderire allo. 
continue ricbieste^ 
avute da ogni par­
te per la piccola V, 
bottiglia della tat- •• ' 
te rioomata Ulee lo l l i i a , vnnne ora pa­
sto io commercio il picuolo Qacou paro in 
elogiiato astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del SIM effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astasolo oos aa-
aeiii dao arriooiatori spooìali od ìstmiions rola-
tivai trovali Tondibile in Udine presso l'Ammì-
olsttaiione del Friuli, % Xi. 9 . S O • 1 .SO. 

http://dolpi.no


IL F R I U L I 

l«!Hserai»ai'ì»r M' j^riua • »i-icìmrimo eselTiawafflwnte presso l'ÀnimmistraKìoiM! deb Giornale in'UdfeiS': 

ÀDticaniZìe-lHipDe 
È Hn prepariffivo speciale 

Indicato pw ridotiBr* ai''uà-
pelli bìaochi ed iudebiiliti, 
ooliirs, bellezza e vitalità della 
prima giorinezza. Questa im-

un' acqua -di-scntTB -proftinro" 
che uoD macfibia aè la bian~ 
cberla, uè la pulie e che si 
adopera, colla massima ' fif^i-
IU& o speditezza. Essa agisce 
sul bulbo dei oapelli e della 

baiala fornoiidono il iiotrtraBUtb DOSesùarfo e "oiofe rido­
nando loro il colore iprimiTivo, favòreudone lo sviluppo 
e reodeiiduli flessibili, inorb|di ed Krrestaudone la caduta.̂  
Inoltre psllsc'e proniaìaento la éotaÈDa, fa ^pilriré la' 
forfora. — Una sola bottiglia basta j>(r conseguirne 
«n effeilo sorprendente. ; -•-••;•• , 

Oórt» Iiteil'l«-"bot«gH». ••'••••••',•.•••.';'••" : 
Agginngero. f ero gant. SO wr la Bpsilizioiip Ber ni»iqg,s>oitalq,,, 

Ktìsleoilairt 
Préfnratrt dentifricio di 

MILANO ' Vi» Torinoì'ia - MILANO 

Il K O !» IH 
rato come Elixir 

o wom v . H I » O K B propa-
como 'Pasta a coma Polvere è ci'm 

posto di eoslanze le più pure, con speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema deli- ^ 
catWJa, possiamo dunqas raaoomandare come lemigHon ' 
e preferibili per la cotfsbrvàiiftne dei denti e dell! bocoa, 

il K O M IH K 0"b''0 kjt - H i » O N'K''pUlìsce 
i dethi sedzH alterarne lo sinsflto', previene i! ta'rtnrii o 
le carie, guarisce radiaalmeota le afie; combutte gli »( 
faCti.'pròdùtti dà. cachessia ohe si radicano nelle cavità 
della boooìl'j toglie gli odori, sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai dpiiti'uiin<i/l n dî li'uso d»i fu'ifaa're, 

i Quindi, pef uuere i (lenti bianchi, disin/eltara la 
mcc'ci, per togliere il'tartaro, arrestare ed evitar'e la 
carie, conservare'l'alito puro e per dare alta bocca un 
soavepfofumo,'atùìperateilHOHnK»no%T-vi»lìomìi 

L. a l'Bliiir —II. 1 U.Polvere - U. O.TCS 1» Pasta. 
î̂ Ij^spodlzioni ijer poit8[ rafcoD̂ an̂ ata poi- ogni arliaolo aggiun-

'gm eaDt. '-ib. — Por u& amiiioDttiredi Uro IO /racco di porto. 

••armttxe ArH9Ì Partftw^ 
»à. UDlMEi 
". \ BT 
0. t.4H' 
Iti* 1.06 
a. tue 
0. 13.TO 
0. 17.80 
[). 20. IB 

(") QUoelo trenti)U'ferma'l'Fórileniiiu'. 
(") Pnrto li» PeriIoBdao. 

à. TaMltUA 

e.» \r?r,'* a Dinit 
7^0 

a.Bò 0 ' r..!»' 10,— 
9i4» i), ll>.tO Ì6M 

11.Ì». n. .14.(0 ìiM 
ie.2u M."i7.a6i 

M. IB.Sff 
3\M. 
3«M' 

S.d4 wxt 
M."i7.a6i 
M. IB.Sff 

3\M. 
3«M' 

S.d4 M— ».'• 34.80' 

3\M. 
3«M' 

S.d4 

*K miim L POKTttelIà' DA n i M M i À inttM' 
4. B.SO 8E6 0. 8.10 ».*̂  I). 7.tiS ».ilS I). 9,39 11,0»: 
0. 10,81) lS,!l,d 

I9.h 
0, I1.S9, 17.09 

0. 17,00 
lS,!l,d 
I9.h 0, 1S.BIÌ 19.40 

0 , I7,8& eo,tn D. i8JP !(l.05 

deiiKi:>Miil iitrédloÉtw rci^i^iii«i«»o fliè !a viilcaiilc^ì t e r r a dclltt Nielliti e 
il su» ta\^ian sole ci il&iiiio «ullu uve, cli« niìki imtMa' ai;iiiill in iie». 
sua ' i i i t ra p n r t c del la r e r r n , viene cniislslhyió è pr 'cscrll to dui più 
•«•«•Et** *<Hnicl del :i1oiildd cótiie Mni*Crti.»so'ilsyosTiTiiiEi»it'K conieiicndo 
allo Sitato o rgau ìco i tn tura le r i levant i (itiaifttià,'di aberro e foNforo. 

Sfe'nfpre a pWisóftvbrl'o 
Lucca. 21 luglio 1897. Aottc Cilovanni D e rVavasi|nèis 

... . OjCfì!''''̂  delia'mat'-'tóilà di LubCti, 

Con tuttài'spooti^uo'ità. debbb''dMBràVkte c h e a e l ' É ' c r r e i r o s l o J P A V A B A non ho 
8SJ-iÌ^--iv°?'>;Ìs'®L'^^^i''l?"^''''™' ^^^^^ prescrizioni fatte in ispc'f îé n é bambini, e per 
Offfittl Ttèv tfrìéi',' k r qfefft,li, oltre di esaere mol'o gradito come bibita, ò di sicura effleacia 

~ "' ""' '" disturbi dige.stivi o nelle convafó^ceDsic. Così pure ri-
gradiraento l'uso dei F e r r e u o s l u in donne puerpere, 

aumentare blandamente la diuresi. 
Torino. 14 Agostfi jSj??. Dot(. G u s t a v o V. 'c'aniòìi 

Medico Chirurgo Osteirioo, già Medico Ostetrico alla R', •Opdì'a"'d( M sttmità in Torino. 

LMIuatre dott. prof, comm, L a u r a S e c o n d o , Medico primario dell'Ospedale Infantile Hegina Mar-
ffhertta. Membro delia R, Università e della R. Accademia di Medicina di Tir/ho,'èco., ecc., scrive: 

If ' 'B%rrenoiSlo 1 ? A V A » A rappresenta un prezioso sussidio medicamentoso, 
ricco di ferro organico e di fosforo tonici-rieostitueoti'; è un disisettantò eccellente 
graditissimo, sia'poro, sia allungato coll'acqua. Questo efficace rimedio può ess.erei 

SisAioìa tutte hi eTà; -rion esclusa la età infantile, nelle anemie, nelle clorosi, e negli 
indeboliménti costituzionali, ed in tutti quelli coaseffuenti a gravi, lunghe ed esau-

, T.<>T.¥°Ù? '^'VS'J'^P- S" L a u r a . 
Deposito generale per Udina e Proviiiojl» prffl!9B"ia EMmaèm 4 

.•?.•:%".Ì?-™ÌRP •'iqll?;;F.i«r.lHaoi» FÀfiR'lS,'"BO'SEn:0, tì Ì„....-.tW»V°Vi^-.V.'?iSP '!̂ ".'''.;*'.'«''.W*OI'< 1<AUK15, IJUSliUU, U I A S I U L I , ^ „ . _, 
Provincia "presso tutte le principali Farmacie, a in'tutta lo principali Furraaìib%*U4li^* O^yoiilf 
gratin, conir.. aemplioj biglietto da visita. 

Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccolii l i r e ' l iSO 

<jCoinea«*attl( Via Mazz-m, U d i n e » 
•li: CANDIDO -e . MANOANOTTl. lu-

bji cuuMJi j L s n u n , 
0 . 9.10 9.6e 
M. U.3S Ifi.t» 
0. « . i o „lfl.Kli ,„ 

»A «m,tHe 
O.i 7.B6 
M; IS.IS 
0.^ 17.8CI 

A eAUUA 

14,— 

DÀ CASAKSt. A l'OaTOKR. 
0 . 6.15 IS.ia 
0. e.0A 9.42 
0. ÌB.CO 19.88 

DA POKTOOH. ACASA'fA 
0, 8.01 iL40. 
0, 18.0B 13.60 
0. ti,in 99.5 

DAfl.eiOlMlÓ JL'TlblÉJmi 
0. 0.10 8.SA 
0. 9,<>b II.SO 
0. 14.20 17.40 

UnUÉtoi' 
0, B.GO 
0, 9— 
0. IS.BO 

Aa.SIOMlO 
8.40 

13.— 
I7J» 

«A miiirK A tanttn, DA VKIÙTV k reiMt 
0, »S.ii ii;ii)' M. S.15 . 7.W 
DA VKIÙTV k reiMt 
0, »S.ii ii;ii)' 

0 6.'S\ 10.37 0. 11 -- 191SS 
i 'r-..0 '19.46 0. Ifi.lH iVlSd 

" " ' ''"' '^ :\; ', ^ ' - ' . ^ j -
„M,/^l|,(.'.|. , . ,,l.j,'i 

«A .Munì A roe^'Afti- luf roaio^w. ,k'vm»* 
0. 7.46 «.SD M. 8.66; ^M 

0. •iS.W l i s i i l . i m IBJ»,,' 
0, • lT.fi Ift.trf' 

M. 8.66; ^M 
0. •iS.W l i s i i l . i m IBJ»,,' 

0, • lT.fi Ift.trf' -M. 17.-3- iftlBii 
MìfUttM- pe^ Vm^ CtlhbMéiun'U. De Po 
-M. 17.-3- iftlBii 

MìfUttM- pe^ Vm^ 
•Ile o n 9.48 e 19,48. Dd^VeiHai*'«itrÌTÌi>llt 
ore 1 ,̂6|>., '-.MI >̂ I t l t t l . lA. - «LI 

«A Sem 
ti. 6.0) 
M. S.BO 
M. 11.30 
0, 16.44 
H 20.10 

A ortnAui 
6,38 

10,16 ' 
ll'.M 
18.10 
xo,g8 

ÌA^am«Sàn~«r mn t 
" 7m M8 

ItSiS' 
0. .I8,'4a 
a. «1.64' 

l$67 
1»5 
Mìa 

EOMiK-MAW DANIKI.» 

Piii'ieiiu A^»< 
u'tedili A a. euiiidji 

R. A. 8,16 10.^ 
0. A. 11,90 lB.-~-
a A- 14,Bq Ifl.BB 
S. A, 17 SO 19.06 

»A a, >A1HIIÌB''A Déìm 
• 7.ftf E,A, "«-.' 

11.10 aiT.>-iaM 
il3,66. R,Autl6>aO 
17,30 S.'T.I8,4» 

s 

m^s^m&^am^ 
Bottìglia grù'nde (triplo della bott glia-pìccola) lite 3 * l 

Premiato all'Esposizione di'Parigi'1889 
CON MfiDAGLT'A D' ORO 

Infallibile distrutforè 'dél'i'òplS fSarcI, Xalpo senza alcun pericolo 
'per gli animali domestici': du no'n confondersi colla pasta Dadese che è pe­
ricolosa p'ei suddetti'aatmSli, 

picaiABtiizi«»?«iij : 
Bologna, 30 gennaio 1890, 

Dichiariamo con piacere che.il signor A, Consiacina ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di macia one grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qne-
s^ Citta, dite < esp,e;im«nt ci suo preparato dotto VOUD-TltlI*!!! ;<e l'o'-
sito, ne A sî to completo, ou nostra piei{a soddisfozioue. 

In fede. 
FRATELLI POGGIOLI 

Pait'che'itìi) grande L. t , 0 0 — Piccolo L. O,50. 
Trovasi veddibile' in UDINE, presso l'ufficio annunzi del gioruale « Ui 

F B I V b l », Via della-'Prer«ttnra' N. 6, 

s 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagiigna, 

Da nioltl.anui io conosco il di Le-

iAMAIlÒ ' G L O R I A ° >» .!><> 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello sló'm'a'ób. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi -parvero migliori 
assai del liquore dolio stesso bonie che 
'io andava assaggiando quuudo rHlla — 
anni.'SODO — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturate I II mcndOj invec 
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezjonano. Ma, 
bando allo scherzo ; il sno A M A R O 
C i & a O R I A ^ pooo alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole,, e fa dBv.v9r,o 
umim EiScó '(jttkUto aaC'ù'tóafcaW l*-!-
èfeVé'rlóhiem' 

CdUe, li SO ottbVrii'lSIKI.'' 

Ofairaryo Primario dell'Ospitale Civile di [Udine 
docente pareggieto dì meiiìaìna operativa 

nella R nnivoctltt>di PadbVt,' 
Si vendè- in Pagagna' d'allMri-

v'éntóre, o ini Udine' prèsso le 
bottigilieriS'Dorta, 

''"^ì^iìiVim' 

Le migliori tintare d»l londè 
.̂r'̂ V-ZT»*. Flóonóse'niKo iH»' o l tre ' i vUni i i 

atiUar KiieiA' Itr'plà «rae'diil 'il 
i>«hòl'a(iiiUteit^a''l^i.*é<|iil»'noih'*" 
lft"»e|ueMitl'i 

Rigenoraiore' aaiverss^e > 
Riiteralare dei Capali Fratelli Aim 

Firètùie 
di ANTONIO LONGteGA - )(one«i> 

Questo preparato s«fia essere usa, 
tintura, ridona ai capelli biancni il 
loVo primitivo color néro, càs'tagfao e 
bloudfo: impedisce .la c*ildta, riBfdria 

il bull»-e di loro la morBideiza o Iti fresctiem, délW 
gioventù. Viene pr*i%'rito-da tillti perchè di seillipfioijsiilKii 
applicazione. — AUa hottigHà E,, S, 

La più rinomata tintura tstantiatBa-iny.wna'SéHf^bol^stf^i' 
Tinge perfettamente nero capelli e barb î.s^oig. lavarsi .n^^rima nèrdoBaA'pK^ 

razimn. Ognuno può tinuforsi da se impiegandovi meno di cmqno minuti, U'appli-
cazione è duratura quindici giorni, . , , j , : j . 

Cm bottiglia in elegante aiWccio Ao (o durala di 6 meli e n veiute a I,. «. 

TI.^T8J«,A- FOTOCltSAIPIC *'• IStHlSTAtiMAf. 
Questa premiata Tiuldta, di speciale convenienza per le signóre,'^oiéllè la più 

adatta, hi la Viftii di tingere senza macchlàr'e"la pelle come la 'nfiiĝ iòf̂  parte di 
siiriili tinture in 3 bottiglie, e di più''lascii(i'c'ap«Ili -pieéhsviJli'coiiile-prinlh'd«liV 
porarióno, conservandone la loro lucidezza naturiile.' 

Alla scatola MJ< 4. 

«:}li:8s«i»niK.,Aiìik<:iiii^'ii<t!Af^ò' 
1 . ', T« In Cacmel leo . — Unica tintól-a solida a forma di -c'osmetiòOf*) 

proferi- quante si trovano in commercio — 1! CeroB* omsrtiHin» * compiuto i\ 
midolla d> bue che dà forza al buUw dei capelli e ne evita la caduta. Tinga in . 
biondo castagno e nero perfetto. ,. 

Orni Cerone in cimante «(«ceto si vende a !<. «.60. 
" * rrrrr— ***• ;. 

Depksito "in Udine presso l't/fficio annunzi ilei giornale •mrS'Bipj jB », Vi» 
Prefettura N, 6. • 

Signore HI 
I capelli di un colore b ionda doritto sono i più Ijelti perchè, qiies^ ridqn|> 

al viso il fascino della bellezza, ed- a questo scopo risponde splendidamente In 
me'ruvIÀ'iloH* 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prera, Profumeria 

UH T P NI q L O N @ E Q'A 
S, Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il ipiA' 
bello, e naturate colore bBondo- nvv[ di modb. 

Viene poi specialmente raccomandata a-, quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad,oscurar/ii,, 
mentre coll'uso deljla suddett}. specialità ai avrà |1 
modo'di conservarli sempre più simpatico e bèi co­
lore b l£ndó nvo. • > . 

È aliobe da proferirsi alle alti-p ilitte sì Nazionali che Estéio, poi'chè-̂ là più 
inùocua, la più di sicuro' eKdtto e la'più a buon morcato, non costando ch'o "sòie 
L, «.SO alla bottiglia elegantemente' confezionata e con relativa istWiiiorió. 

Effetto .slcujrissi.mo - Ma^jrtio buon morcato 
Ìkep'ajaltó~In'ÌDinÌv1^ pi-èsse rAmininistriìziono del giornale R Friuli. 

Wi.afiaBC^̂ aiiff'riiSiigj = 3 ^ 

m i idQUi Drmio E 
Uno dei più rio%Rj'4«iitó(aottriBffiIIil«lî ttì4rèM%?il8il' 

di Fiori di Giglio e C)elfi<niripP«£n.\UMIjdi.>4l|«S^4VP 
è'proprio dello più-notevoli. Essa, dà alla, tinta-dolUf 
carne quella''morbidlAiia,'-e''qi'ol' vfellùTa-toJl!lie«|!)SiWi SiWt 
siano che'^ei più liei! - -• J-"--- ' - ' ' - ' ' - ' ' - «•"-"->''^'' leiigiorni' della'gtoVéntófe f»' 'slitetei)'' 
macchie rosse.'Qpalunqu^; signpi;n,(«-;q,qalai,n(ai ij,e?) 
gelosa-deiii'puMjza'del -— —'--'- —-f-"..!.» »~-« « 
meno dell'acqua ''dr'C* 
venta- ormai geiterileij 

Prezzo: alla bol(iglia;^lL.|,*j»j». ,., ,, , . . , , . „ , i . 
Trovasi vendibile presso runicfó! Anauoii dcIGioinale-

!;Wii''dtìli'JPrèteA' à;' 6'.-

«zza del suo colorito, 'non'ìiifril fere a 
^'tì^tó'e'Geltóà'iiiiliiil éii M'%--

IL FRIULI; udlnè;-
Ji^spW'sSW^^'i^^^^JW^J^ 

Udine, 1898 — Tip. Marco Eardneog. 
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